
 

 

 

                                                      RAZIONALE 
 
Il CAV dell’Azienda ospedaliero-universitaria OORR di Foggia, è l’unico Centro della 
Regione Puglia, riconosciuto a livello Ministeriale e fa parte dei nove Centri Antiveleni 
Nazionali e, con D.G.R. n. 1741/2016, anche la Regione Puglia, in ottemperanza 
all’Accordo Stato Regioni del 28/02/2008(Rep. Atti n. 56/CSR/2008), lo ha identificato 
quale Centro Antiveleni Regionale con la funzione di Centro di riferimento per fornire 
protocolli di gestione delle intossicazioni ed i relativi antidoti, prevedendo espressamente 
tra le attività previste per il CAV anche lo sviluppo delle conoscenze diagnostico-
terapeutiche in tossicologia clinica e la conseguente attività didattica, di formazione e 
scientifica. 
L’incidenza delle intossicazioni acute, intra ed extraospedaliere, è in continua ascesa in 
relazione sia alla continua immissione nell’ambiente e sul mercato di nuove molecole, sia 
ai cambiamenti degli stili di vita e dei modelli culturali nella popolazione. Ogni anno in 
Italia giungono ai Centri Antiveleni circa 200.000 richieste di consulenza telefonica per 
avvelenamenti acuti, certi o sospetti.  
 
L’incremento continuo delle intossicazioni, sia nella forma acuta che cronica, richiede non 
solo la disponibilità di personale sanitario specializzato e dei servizi preposti allo studio 
delle varie cause e relative manifestazioni delle intossicazioni, in modo da poter mettere a 
punto adeguate misure di trattamento e di prevenzione, ma anche la necessità di 
migliorare le conoscenze “tossicologiche” del personale sanitario ed a tal fine la SSVD 
Centro Antiveleni ha predisposto il corso, con l’obiettivo finale di informare e formare gli 
operatori sanitari su come affrontare una emergenza tossicologica, cardine fondamentale 
per una corretta gestione del paziente intossicato. 
 

Il corso di propone di migliorare le conoscenze e le competenze del personale sanitario 
non medico in materia di consultazione ed utilizzazione delle banche dati tossicologiche. 
Migliorare le conoscenze del Personale sanitario non medico relative alle principali tipologie 
di intossicazione ed al relativo trattamento può portare ad un miglioramento della qualità 
della gestione del paziente con accertata o sospetta intossicazione e ad una migliore 
prevenzione, con evidenti ricadute positive in termini di miglioramento della qualità 
dell’assistenza sanitaria assicurata ai pazienti. 
 
 

 

 

 


